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I fatti
• Sentire, vedere, guardare, curiosare, notare, osservare
• L’osservazione accidentale, sistematica e/o di verifica
• La richiesta, la segnalazione, la comunicazione, la notifica
• Informare ed essere informato sui fatti
• L’informazione privata, interna e pubblica
• L’informazione primaria, formale ed informale
• L’informazione derivata dai sistemi amministrativi e 
gestionali
• L’informazione pubblicitaria o promozionale tramite: 
segnalazione accattivante o allarmante (negativa), 
suggestione qualitativa, sollecitazione di un bisogno prima 
non sentito o informazione sull’offerta che può soddisfare al 
meglio una esigenza già sentita (proprietaria o comparativa) 
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Per l’informazione e la conoscenza
• Un’infrastruttura informatica
• Strumenti informatici a disposizione personale
• Un’infrastruttura informativa
• Strumenti e competenze informative
• Linguaggi , convenzioni, misure e criteri di valutazione
• Autori ed editori dell’informazione
• Lettori dell’informazione
• Osservatori dei fatti e delle loro ricorrenze
• Operatori di mercato: fornitori, intermediari, clienti
• Descrizione e spiegazione dei fatti
• Verifica empirica dei modelli esplicativi
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Un’infrastruttura informatica
• L’automazione: i calcolatori per il calcolo, la gestione, la 
produzione 
• L’informatica per il trattamento delle informazioni e la loro 
archiviazione, la condivisione dei dati interni 
• La telematica e la condivisione intranet, extranet, internet
• I sistemi informatici aziendali
– I calcolatori per il calcolo, l’automazione, l’archiviazione 
– Una rete
– Il software di base (sistema operativo, di rete, driver)
– Il software d’utilità (ad es.: sort, posta, browser, ….)
– Software gestionale e d’ufficio
L'informazione in rete 4
Strumenti informatici 
a disposizione personale
• Computer: (PC, stazione di lavoro, cellulare) connesso 
in rete
• Connessioni di rete
• Stazione di lavoro autonoma e relative periferiche di 
input e output: lettori, scanner, microfoni, telecamere, 
stampanti, masterizzatori, altoparlanti 
• Software che consenta al computer di operare in rete 
come:
– Client (nodo utente di servizi offerti dai server)
– Server (nodo che offre servizi a più client)
– Nodo paritetico (alternativamente funge sia da  client, sia 
da server per lo stesso servizio)
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Un’infrastruttura informativa
• I sistemi informativi 
– Archivi di file classificati in cartelle (directory)
– Programmi di “scrittura, lettura e modifica di file”
– Gestionali: programmi per la gestione delle attività (ad es. 
contabilità, magazzino, personale, clienti,…)
– Basi di dati (sistemi di memorizzazione, conservazione e 
ricerca delle informazioni strutturate in record)  
• Informazione strutturata (di regola in tabelle a colonne 
predefinite) e non strutturata (a testo libero ricercabile)
• Internet ed il Word Wide Web inventato dal CERN
• Dall’ipertesto al web 2 e gli sviluppi di w3c
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Strumenti e competenze informative
• I file di testo, presentazioni, di dati, di programmi
• Data warehouse
• Data mining
• Banche dati: BD in abbonamento campus
• Cataloghi e repertori
• Il browser
• Siti, pagine e portali generali e specializzati: i link
• Motori di ricerca generali e specializzati, globali (come 
google) o locali (su uno o un gruppo di server)
• Linguaggi di ricerca, le maschere, le parole chiave
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Il browser o client web
• La URL (Uniform resource locator) o l’indirizzo di qualsiasi 
risorsa disponibile in rete
• La home o pagina d’ingresso ad un servizio web
• I link o URL (esplicita o sottostante) ad un’altra risorsa di rete
• Le parti della pagina sul video: corpo centrale o pagina vera e 
propria, cornici: testata con le finestre e icone di comando, 
righe di stato in coda, fiancate permanenti dei servizi offerti o 
di segnalazione in evidenza,  
• La copia delle videate tramite il tasto stamp e incolla
• Il download di un file (scaricarlo nel proprio calcolatore)
• I programmi richiamati e/o eseguiti dal browser sia ricevuti 
dalla rete (java, …) sia scelti tra quelli installati sul proprio 
PC  
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Il proxy per l’accesso ubiquitario
• Proxy letteralmente è un procuratore che agisce su mandato, sul piano 
informatico è un calcolatore che grazie ad un apposito programma si 
sostituisce al client nel richiedere pagine web e ottenutele gliele passa
• Il CIB ha adottato questa tecnologia per fornire agli utenti certificati 
dell’Ateneo, studenti inclusi le banche dati ed i documenti inclusi in 
abbonamenti campus come se operassero nell’Università anche se 
altrove
• La certificazione è fatta con indirizzo e password della posta 
• Tutte le istruzioni e i due software necessari su: 
http://www.biblioteche.unibo.it/portale/strumenti/proxy
• Il primo è Stunnel un proxy locale che critta le richieste corredate della 
password in modo che questa non possa essere intercettata  da hakers
• Il secondo è un browser Firefox pronto per usare il server proxy in 
ateneo via Stunnel . Ci sono le istruzioni per gli altri browser
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I file di testo per la documentazione
• Scegliere il programma di videoscrittura
• Identificare il file con un nome (matricola+lavoro. tipo)
• Completare l’intestazione con le proprie generalità
• Salvare frequentemente
• Compilare le varie parti prescritte seguendo le richieste 
documentali formulate
• Seguire lo schema fornito 
• Inserire le informazioni bibliografiche, le URL, i 
documenti e le pagine web richieste 
• Impaginare per una facile lettura e salvare il file
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I file di presentazione
• Si usano i programmi per la produzione di lucidi o 
diapositive, avvalendoci anche di schemi predisposti, usare 
quello predisposto per l’esame
• La presentazione può essere con oratore o automatica; si 
ipotizza di preparare una presentazione da presentare ad una 
riunione aziendale 
• Spesso è una scaletta per una sequenza logica del discorso e 
base degli appunti per gli uditori (anche in lingua diversa per 
farsi seguire meglio da un uditorio multi-linguistico)
• Consente la visualizzazione di tabelle, grafici, schemi, grafi, 
suoni, immagini, videate
• Link a pagine web, file o altre informazioni
• Mail dell’autore (fornita con la trasmissione) o di persone da 
contattare
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I file di elaborazione dati 
• Il foglio elettronico generale, su pagine a caselle individuate tramite 
colonne e righe:
– Uno o più fogli raccolti in una cartella   
• Memorizzazione e scambio di dati tra cartelle, con DB ed altri 
strumenti di comunicazione
• Calcoli liberi, agevolati da etichette e nomi di variabili, degli 
indicatori richiesti secondo le formule reperite
• Funzioni di diversa natura: matematiche, statistiche, ecc.
• Rappresentazioni grafiche
• Sintesi di dati in un foglio “copertina”
• Simulazioni (cosa succederebbe se una variabile od un parametro 
assumessero un dato valore)
• Esistono specifici programmi matematici, statistici ed econometrici
che potrete essere chiamati ad utilizzare in altri corsi
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La comunicazione bilaterale: l’e-mail
• Strumento base la posta elettronica
• Posta istituzionale e posta privata: la propria casella e i 
messaggi ricevuti ed inviati sul mailer o sul client
• Il forward
• Si accede alla propria casella o con programmi appositi o 
con il Web lasciando i messaggi sul mailer (server di posta)
• Mittente e destinatari (A, Cc, Ccn)
• Indirizzi, rubriche, liste e le liste di distribuzione del CeSIA
• Oggetto (inserirlo sempre significativo), testo e firma
• Allegati (file di diverso tipo uniti al messaggio)
• Priorità: eventuale segnalazione di urgenza 
• Ricevuta di ritorno, come per una raccomandata
• Posta certificata: posta con mittente e testo garantiti da falsi 
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Iscrizione alla lista di distribuzione
• Andare sul web dell’ateneo 
• Selezionare i servizi per gli studenti
• Scegliere le liste di distribuzione
• Entrare con il proprio indirizzo di posta e la 
relativa password ed indicando che si è uno 
studente
• Selezionare le liste del proprio professore e tra 
queste quella denominata: 
– jacopo.dicocco.Idon-infor2010@studio.unibo.it
• Uscire dal programma DSA
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Esercizio sulla posta elettronica
• Accedere alla propria casella di posta via web
– Istituzionale se non reindirizzata
• Decidere se reindirizzarla o utilizzarla regolarmente
– Privata se reindirizzata
• Predisporre un messaggio per il docente (usare uno solo dei 
due indirizzi che sono equivalenti (con forward): 
– jacopo.dicocco@unibo.it
– dicocco@cib.unibo.it
– Inserire l’oggetto: Esercizio 1
– Inserire il testo: “Professore, questo è il mio esercizio 1, saluti, 
firma, matricola”
– Allegare i 3 file
• Inviare con ricevuta di ritorno
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Linguaggi, convenzioni, misure e 
criteri di valutazione
• Linguaggi umani e per i calcolatori: interpretati e/o 
compilati 
• Linguaggi naturali (ricchi, ma spesso ambigui)
• Linguaggi formali (ad es. SQL) e di programmazione 
(univoci); per il web: HML, XML, ….
• I Thesaurus multi-linguistici e degli alberi semantici
• Convenzioni: simboli, notazioni e protocolli 
• Metadati con individuazione dei caratteri (o attributi), 
delle unità di misura e dei domini delle modalità
• Informazioni metodologiche ed indicatori di attendibilità  
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I fatti: notizie, prodotti, prezzi …
• Molti sistemi informativi informano rapidamente sui 
fatti, in particolare quelli del momento 
• I sistemi informativi fattuali sono i più diversi, alcuni 
esempi:
– Agenzie e comunicati stampa, giornali e notiziari, blog, … 
– Informazioni sui mercati: cambi, quotazioni di borsa,  
prezzi di materie prime, offerte e domande di beni e servizi
– Informazioni varie: meteo, traffico, orari, eventi, ecc.
– Tecniche e professionali: come ad es. su veleni ed antidoti
• Partire dai fatti, per porsi domande ed arrivare poi a 
documentazione e dati ed osservazioni sistematiche
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Come trovare i siti per le informazioni
• Definire bene cosa cerchiamo ed i termini significativi
• Andare su un portale conosciuto come pertinente e da 
quello navigare
• Utilizzare liste di link disciplinari
• Utilizzare cataloghi di fonti (come quello SBA delle 
banche dati)
• Utilizzare metacataloghi, repertori, citazioni e 
sitografie, e-enciclopedie (ad es. wikipedia)
• Utilizzare motori di ricerca ad es. Google e Scholar di 
Google 
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Notizie: agenzie stampa e quotidiani
• Ansa: http://www.ansa.it/
• Agence Europe: http://www.agenceurope.com/IT/index.html
• Il Corriere della sera: http://www.corriere.it/
• Il Sole 24Ore http://www.ilsole24ore.com/
– Cfr. anche le banche dati del Sole 24 ore in 
abbonamento sul catalogo delle banche dati
• Il Financial time: http://www.ft.com/home/uk , 
http://www.ft.com/home/europe
• Le Monde: http://www.lemonde.fr/
• Radio e televisioni: www.rai.it
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Informazioni sui mercati
• Cambi, tassi d’interesse, operazioni sul 
mercato aperto, ecc. : www.ecb.int
• Quotazioni di borsa: 
– Italia:  
http://www.milanofinanza.it/quotazioni/quotazioni.asp?action=ricerca&step=1&codicest
rumento=w2ae
– Mondo visto da MF: www.ADVFN.com
• Prezzi di materie prime: 
– https://secure.easy-forex.com/evo/int/en/registerjoin.aspx
• Offerte e domande di beni e servizi, esempi: 
http://www.mooseek.com/directory/motori/auto/mercato.
htm ; www.quattroruote.it/ www.amadeus.net
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Autori ed editori dell’informazione





• Di rete e dei sistemi automatizzati
• Editori: 
– Curatori
– Commerciali ed istituzionali spesso specializzati e con 
selezione
– “tipografi” su carta o in rete (fornitori di spazi web) 
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Lettori dell’informazione
• Curiosi e colti
• D’ufficio
• Operatori economici sul mercato:
– Produttori
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Operatori di mercato: 
fornitori, intermediari, acquirenti
• Gli offerenti a produttori o agli utenti finali: B2B, 
B2C
– Prezzi attuali o futuri di materie prime o di prodotti 
finiti
– Prezzi all’ingrosso
– Offerte ai consumatori 
• Gli intermediari commerciali, broker, informatori 
di mercato (es. Opodo, 4 ruote)
• Acquirenti commerciali o finali di beni e servizi
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Osservatori dei fatti 
e delle loro ricorrenze
• Osservatori galileiani (per teorizzare e 
verificare)
– Di fatti naturali non riproducibili
– Di fatti demografici e sociali
– Di fatti economici
– Di fatti finanziari
• Leggi statistiche di regolarità osservate (ad 
esempio legge di Engel sui consumi)
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Descrizione e spiegazione dei fatti
• Resoconto storico
• Differenze e similitudini spaziali
• Descrizione formalizzata di fatti economici:
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Verifica empirica 
dei modelli esplicativi
• Osservazione dei valori assunti dalle variabili 
incluse nei modelli 
• Econometria per verificare la loro rispondenza ai 
modelli teorici 
• I dati demografici, economici, sociali, naturali 
• I dati della contabilità nazionale (versione 2008)
– PIL: offerta e domanda 
– Redditi e ricchezza
– I rapporti con il resto del mondo
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